

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XVII Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. La vita del discepolo che si pone in ascolto del Signore trova nella preghiera che Gesù ha insegnato, il modello del suo dialogo con il Padre: il discepolo chiede a Dio di realizzare il suo regno e di esserne partecipe attraverso il perdono ricevuto e concesso.


Chiedete e vi sarà dato





Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,1-4.9)


Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Ed egli disse loro: “Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione”... Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Parola del Signore


Tutti


Ti sono grato, Signore, per la Parola che oggi mi hai donato e che mi invita ad avere fiducia in Dio. Tu conosci bene il suo cuore di Padre e il suo desiderio di dare a tutti i suoi fi�gli cose buone. Per questo insisti perché non mi stanchi di chiedere, di cercare presso di lui le cose buone di cui ha bisogno la mia vita. Insegnami, Signore, ad avere fi�ducia come te quando prego il Padre, ad attendere con pazienza che nella mia vita si compiano le promesse di Dio, ad accogliere le cose buone che il Padre intende offrirmi. Maestro, insegnami a pregare! 


 





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Signore, insegnami a pregare!”. (Lc 10, 2)
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